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R,g,n. 96?2-12 (c.c. 4'7.2013)

Ritenuto quanto segue: - Xr'tA

gr. niagiù{dFha proposto ricorso per cassazioner cc,nto h{-13

s.p.a. awerso larsent# n.l222del 28 ottobre 2011, con la quale il Tribunzle di Potenza'

in accoglimento dell'appello dell'intimata ed in riforma della sentenza pronunciata in

primo grado inter partes dal Giudice di Pace di Bella ha di'chirlrato imllroponibile la

domanda che esso ricorrente aveva proposto p€r ottenere la restituziolre di somme

conisposte in relazione alle spese di spedizione delle fatture d'ell'utenza it' corso con la

stessa Telecom'

$2. Al ricorso, che propone due motivi, ha resistito con con'Eo:ricorso I'intimata

$3.Esserrdosiritenutesussistentileconrlizioniperlatattaaioneconilprocedimento

di cui all,art. 380-óis c.P.c., è stata redatta reltuione ai sensi di ta'le noffna e ne è stata fatta

comunicazion€ral Pubblico Ministero presso la Corte notificazione agli awo:ati delle parti'

unitamente al clecreto di fissazione dell'adunanza della corte.

Considelrato' quanto segue:

$1. Nellla relazione ai sensi dell'art. 380-óis sono state svohe le seguenti

considerazioni:

";,: 
. .([...] $3.1. Il primo motivo, che deduce o'nullita deller senterua per omessa

md;pzioiiè e;x art. 3ó0 co I n. 4 e 5 in relazione agli aftt.274 c'p'c' e l5l d' att' [c'p'c']"'
' - ' /

,hqéO6,O che, nonostante la richiesta'di riunione dell'appello, fomrrlata fin dalla

compaisà'di.costituzione nel relativo giudizio, ad altri conc'em'e$Ke'tioni idefitiche

n:lative a controversie della stessa natura di altri utenti contro ta lp i[ Tribunale non

vi avesse Proweduto.

$3.1.1. Ll motivo è privo di fsndamento'

La violazione da parte del giudice di merito, in ipotesi di appello' della norma'

dell,art. 151 ctisp. att. c.p.c. (nel testo sostituito dall'art' 19 del 'd'lp5s' n' 40 rlel 2006 e che è

applicabile al,[a controversia introdotta successivamente all'entratil in vigore del d'lgs) non

determina aft:un vizio della senten?A per un verso perché, nrcn è sarrzionata con la

comminatoria di nullita e per altro verso perché non si può reputare che, lrur in mancanza

digrevisione espressa della nullità" quest'ultima possa sostenenii sulla be se del principio

f iercu i ;a ld i , làdel laprev is ionedi legge,unat toprocessualeènul lo 's i :nonpresenta i

requisiti fonnali che ne consentano il raggiungimento dello scopo (r'econdo comma

dell'art. 156 c.P'c.).

Infatti, la pronuncia della sentenza senza la riunione agli alrri procedimentìt

cantteizztti da identità delle questioni non determina come 'conse$u€nzr che Ia sentenzl
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R.g.n' 96?2-12 (c'c' 4'7'2013)

stessa, quale atto finale der giudizio, sia inidonea ar rag;giuurgimenù' dello scopo di

decidere la caus4 ma provoca soltanto il rischio che la dercisione lossa non essere

coincidente nella soluzione con quella degli altri procedimenti, cos}.;determiR'ndo su

questioni identiche decisioru contrastanti o dissimiti. euesra {lo'segu€Ma" essendo però

estranea al singoro pfocesso e derivando solo dar confronto frer re distirrte decisioni e non

escrudendo affatto che ognuna possa estrinsecare i suoi effertti, non può esser€ con-siderrta

comefattispeciedimancatoraggiungimentodelloscoposanzionabileccnlanullità.

Néadiversaconclus ionesipuòperveni resesi iE l t izzachet l ter iorevalorer :he

individua ro scopo de'a norma dell,art. r 51 è quello assicurar: che gri onorari di avvsc';ato

siano tiquidati in misura ridottq tenuto conto che re quesitioni sono identiche' Non sioro

questosupponechei ld i fensores ia i lmedesimo,maimpl icheretbechei lmar la to

raggiungimentodelloscoposiariferibitesoloallapartedellasenterrzacheliquida'gl i

onorarie,dunque,unaimpugnazionealriguardononpotebt'eesseresvoltasostenen<losi,

come è accaduto la nullità dera sentenza bensì soro che rr: spese liquidate sono eccesrsive'

Cosa che il motivo in esame non ha fatto'

$4' Con iI secondo motivo si deduce 
.Îiolazione o f'alsa applicazione di legge e:r art.

360 co I n' 3 in relazione agli artt' 327 c'p'c' e 82 r'd' n' 3'7ll{934" ' -

Vi si tamenta che, nonostante l,eccezione formulata nella compiÚsa di costitrrzictnein 
.

appello, il Tribwrale abbia considerato l,appello espfessamente proErsto tempesdvanlente;

nellasupposizionedell ,osservanzadeltermineldal,*ep,Quanrlo,invec€era.stata

, 
," ,,dif.*or. 

non iscritto ne',arbo del circondario der rribunal'e di pote;v4 in cui è conrpreso

?; i _il Giuclice di pace di Beuq ed essendosi detto difensor'e domiciliato press. difbnsore

' iscritto'n o*r"r'Tl"l';"";;; ;';;; bensì in 
:*':1.:Î,:::1:ÎS":I';

statanotif icatapresolacancelleriaconsiderandodomir: i l iataivrh{

o'n'*;t1i";*:;ilnrché' quando un dirensore agisce davanti al un urficio

del giudice di pace che non è .o'p,",o nel circlcndrario del uibrrnale ,al cui altlo

professionare è iscritto e si vare di un difensore sortant' domic'iatzrio iscritto in quell'albo

non gri è consentito di eleggere domic*io presso di lui, se quest ultimo non si trova nel

luog<l sede del giudice di pace adìtcl, in quanto l,art. 82 rlitato esi;e che la dclmic:iliazione

sia fatta nel comune dove ha sede I'uffrcio adìto'

I
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R,g,n. 9672-12 (c.c. 4.7.2013)

<:0à,

Nella speci. lu .,.rrufl asserisce di essersi domiciliata con il ruo difensore
agente al di fuori del circondario non gia a Bella bensì a Potenza" sia pure prerso difensore
donriciliatario iscritto nel relativo albo potentino.

E tanto risulta, fra I'altro, dalle produzioni in atti.

Viene in rilievo, al rigr.rardo, il seguente principio di diritto, ancorché affermato con
riferimento a giudizio introdotto davanti al pretore, ma che si presta a re golare anche
I'iprctesi di intoduzione del giudizio dianzi al giudice di pace: <<l.,lel procedinLento dinanzi
al giudice monocratico, I'art. 58 disp. att. cod. proc. civ., ove prevr:de la notifrr:azione degli
atti presso la cancelleri4 nei confronti della parte che non abbia jlatto dicldarazione di
residenza od elezione di domicilio a nonna dell'art.314 cod. proc. civ., rigrarda il sokl
caso in cui la parte stia in giudizio personalmente, mente, nel caso di costituzione amezzo
di procuratore, la notificazione medesima, a nonna dell'art. 82 del R.D. 22 gennaio 1934 n.
37, va effettuat4 se il procuratore operi nell'ambito della propria circosr:rizione, nel
domicilio da esso indicato o risultante dall'albo professionale (ancorché si trovi in u1
comune diverso da quello della sede dell'uffrcio giudiziario), oweìro, quando ,:serciti filori
di detta circoscrizione, nel domicilio eletto nel luogo della sede dell'uflicio giudiziario,

considerandosi, in difetto, elettivamente domiciliato presso la canrcelleria di cuell'ufficio,,
(Nella specie il procuratore della parte, nel costituirsi davanti ,a un pr,:tore il cui
mandamento era ricompreso in un circondario di tibunale - quelkr di Frosinorre - diversb,
pur nell'ambito dello stesso distetto di Corte d'Appello - quello di .Roma -, rveva eletto
domicilio non già nel comune sede della pretura - Ceccano -, ma nerl comune ce poluogo del
relativo circondario. Conseguentemente la Suprema Corte, sulla base del suindicato
principio, ha rjtenuta idone4 al fine del decorso nel termine bre,ve di impqpazione, la

notificazione della senteÍtza a detto procuratore eseguita presrso la canctlleria della
pretura).>>.

Il secondo motivo sembr4 pertanto, doversi accogliere perché marifestamente

fondato.

La sentenza dovrebbe essere cassata senza rinvio con dichiaasione che l'appello non
poteva essere proposto .perché tardivo.>>.

$2. Il Collegio condivide le argomentazioni e le oonclusioni diella relazior e alle quali

si ritiene opportuno aggiungere a conferma le seguenti considerazioni.

Di recente Cass, n. 7658 del20l3 ha ribadito, agli effetti dell'art. 360-A,r n. I c.p.c.,

il principio di diritto secondo cui <<L'art. 82 del r.d.22 gennaio l9)34, n. 37 - r econdo cui

gli awocati, i quali esercitano il proprio ufiìcio in un giudizio che r;i svolge fuori della
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R.g.n. 9672-12 (c'c' 4'1'2013)

circoscrizione del tribugFrg ar quare sono assegnati, devono' all'atto lella costit'zione nel

giudizio stesso, a.gg.r. àomicitio nel luogo dove ha sede l'autorità giudiziuia presiso la

qualeilgiudizioèinco,so,intendendosi,incasodimancatoadempìmentodidettoooefe'

ro stesso eletto presso ra cancelleria dell,autorita giudiziruia adita - non è stato tacitamente

abrogato per effetto dell,entrata in vigore dell,art. 170 clod. proc. ci 1., né delle norme che

disciprinavano l?iscrizione ne',albo dei procuratori, né dagli artico i l e 6 delra legge 24

febbraio 1997, n.27 che,nel sopprimere ra distinzione trar procura:ori legali ed awocati'

non ha eliminato l'attivita procuratoria. (Principio afferm.ato ai sensi dell,art' 36C|, n. 1,

cod. Proc. civ')>>'

Cass.sez.un.n.n.l0l43del2012,nell ,affermueilprincipir ldidir i t tosecon|docui

<<L,^ f t .82del r .d ,2]gennaio1934,n.37.secondor :u ig l iawot :at i , iqual ieserc l i tanoi l

proprio uflicio in un gudizio che si svolge fuori della cirr:oscrizio:re del tiburrare ar quale

sono assegnati, devono, all,atto aeua costituzione nel gludizio st|:sso, eleggere drrmicilio

nel luogo dove ha sede l,autorita giudiziaria presso !,a quale il giudizio è in cono'

intendendosi, in caso di mancato adempirnento di detto oner€' lc'stesso eletto presso la'

cancelleria dell,autorità giudiziaria adita - tova applic'azione irr ogni caso di 'esefcizi(l

derl,attività forense fuori der circondario di assegnazione dell'awocato' come .erivanùl

dall,iscrizione al relativo ordine professionale, e, quindir, anche ttel caso in cui il, giu$izi.r

sia in corso innanzi alla corte d,appeuo e l,awocato risrulti esser€ iscriuo all'ordline di un

nibunate diverso da que'o ne'a cui circoscrizione rioade ta sr:de deta ctrrte .'appel,r'

ancorché appartenente allo stesso distretto di lque'st,ultima,>>, in motivtrzione ln

argomentaro e ribadito che <<r,art. g2 contiene quirrdi un duprirc riferimento topografico:

ana circoscrizione del tribunale ed a'a sede dell'autoritÀ giuriziaria presso lla quale il

giudizioèincorso>>edha"diseguitoribaditoche<.<ilsecondoriferimentotopografico

coincide con la sede - e quindi con il comune dove è ubicata la sede - dell'autorita pretiso

la quale * giudizio è in corso>>,, soggiungendo crrre .icquindi 'awocato che i! assegnaro

ad una determinata circoscrizione der triburate può esercitare innanzi a qualsi'asi autorita

che ha sede in que'a circoscrizione senza necessitii di erezionr di domicilio altrove' Mtr se

quest,ultima ha sede in una diversa circoscrizione, l.,awocatl e. onerato de*'elezionc di

domicilio ner ruogo sede de'arrtodta giudiziaria adìta; altrim:nti opefa €r rege'erez;ione

didomiciliopfessolacancelleriadiquellaautoritÌrgiudiziaria'>.

L e a f f e r m a z i o n i d e l l e s e z i o n i U n i t e n l c n p o E : b b e r o e s s e f e p i t l c l r i a r e

nell,evidenzirire come l'art. 82 imponga la dorniciliazione presso I'arrtorità giudi:liaria

adrta e non presso la sede del tribunare divers. d'quello Ji iscrizione' nerll'ambito del
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quale I'awocato agisce.

E ciò, stante la ratio della norma, deve ritenersi anche per il caso in cui la

domiciliazione sia fatta presso un collega iscritto nell'albo della circoscrzione del

tribun al e di appartenenza dell' autori tà adìta.

$3. Il primo motivo di ricorso è rigettato sulla base del segue:nte principit' di diritto:
<<La violazione da parte del giudice di merito, in ipotesi di ap;pello, della norma

dell'art. 151 disp. att. c.p.c. (nel testo sostituito dall'art. 19 det d.lg1s. n. 40 del 2006 e

che è applÍcabile alls controversia, introdotta successivamente alll'entrata in vigore

del d.lgs) non determina alcun vizio della sentenza, per un verso per( hé non è

sanzionata con la comminatoria di nulitA e per altro versor perché non sÍ può

reputare che, pur in mancanza di previsione espressa della nullitf quest'ullima possa

sostenersi sulla base det principio per eui, al di la de[a previsionre dí legge, un atto

processuale è nullo, se non presenta i requisiti formali che ne cons entano il

raggiunglmento dello scopo (secondo commr dell'art. 156 c.pr.c.)t. Per altro v€rso

ancorl' I'incidenza della mancata riunione sulle spese giudiziaU può es tere fatta

valere solo come motivo di censura rispetto alla parte della sentenza Írnpugnata

concernente Ia liquidazione delle spese>> .

Il secondo motivo è accolto e la sentenza è cassata senza rinvi<l perché I'a1,pello non

poteva essere proposto in quanto tardivo sulla base del seguente p;rincipio li diritto:'

(<L'art.82 det r.d. n.37 del 1934, là dove impone all'avrrocato iscr:tto nellr

circoscrizione dl un determinato tribunale di dorniciliarsi, allorquando agisce al di

fuori ddlle sua circoscrizione di iscrizione, presso I'autoritA gtudiziaria adita,

prevede questo obbligo anche qualora detta autorità sia rappresenllata da un giudice

di pace, dovendo, dunque, escludersi che egli sÍ possa domiciliare presso i comune

sede del tribunale nella cui circoscrizione agisce (o presso un dil'ersio comurre in essa

compresr) ed essendo necessaria la domiciliazione nel comune sede del giudice di

pace adìto, senza che in contrario possa rilevare che la domicilinzione sia s:ata fatta

comunque presso un awocato iscritto nella circoscrizione in cui è compt'eso quel

giudice. Ne segue che, ove il detto awocato, come nella specie, si sia domiciliato in

primo grado presso un comune dlverso da quello del giudice di pace adìto, la

sentenza gli viene notificata correttamente egli effetti dell'art. 325 c.p.c. rresso la

cancelleria di quel giudice.>>.

Le statuizioni della sentenza di primo grado restano ferme.

Deve prowedersi alla liquidazione delle spese del giudizio di appello, ol re che di

\
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quelle det giudizio di cassazione' 
rnssofro compensarre, atteso ch: il presente ricorso

::.ff;:-:HTÎffil":':j;'i:.,J:lilffi ::*""n"qre'edersiudizi'di
cassazione, liquidate alla stregua der d.m, n, 140 der 2012, possono porsi a carico d'e'la

Telecom nella loro inlerezza'

P .  Q . M .

La corte rigetta * primo motivo di rioorso. Accoglie il secor do motivo e carssa la

sentenza r*n"n "o 
,"*o rinnio perché ir6pperlo non polrevir essere l roposto' compensa le

spese del gudizio di appero. co'ou*rr" r**,*" 
lT:nlurt"re 

a ricorrenJe delie spese

del giudizio oi cassazione, liquidate in euro duernilacentrc, dri cui due cento per esborsi' oltre

accessoricofneperlegge' -*.,{i c.onsiqlio della Sestt sezione civile-3' il 4

Cosi declso io-Rotu' nella Camera di consiglio dt

^Il 
Presi'dente

jrld^ t*
\ \

a

iuglio 2013'

"V'-*'ry
6;-ru1/a

V
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